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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 

giugno 2022. 
per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
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CORPI D'OpeRA: 

 °  01 <nuovo> ... 
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Corpo d'Opera: 01 
 

<nuovo> ... 
 

La rete fognaria in progetto dovrà essere capace di smaltire sia le acque nere 

provenienti dagli scarichi privati, sia parte delle acque meteoriche, nei tratti che 

saranno previsti misti che andranno a raccogliersi lungo le strade interessate. 

In particolare l’intervento prevede la realizzazione di nuovi tratti fognari ex 

novo per zone non ancora servite dalla rete fognaria che in questi ultimi anni 

hanno subito, se pur in modo lento, un processo di antropizzazione e per le 

quali la rete infrastrutturale in progetto risulta essere fondamentale per 

garantire migliori condizioni di vivibilità e di igiene ed un tratto di rete, vetusta e 

non funzionante, già esistente e da sostistutire. 

Le reti di progetto saranno di tipo misto per la parte a Ovest del centro abitato 

mentre saranno prevalentemente nere per la parte a Est dello stesso sia, 

dotate, lungo il percorso, di opportune pozzetti di scolmatori di piena. 

Si ricorda, infatti, che il fine ultimo di una fognatura è il convogliamento 

controllato dell’acqua usata e meteorica in appositi sistemi di depurazione al 

fine di evitare pericoli di carattere igienico sanitario per la salute della 

popolazione e per ridurre al massimo l’effetto inquinante sull’ecosistema della 

zona. 

L’impianto di depurazione è situato in un’area periferica del territorio 

comunale, in posizione sud- ovest rispetto al centro dell’abitato, in una zona di 

impluvio naturale. 

Le opere a farsi riguardano come in precedenza accennato all’adeguamento e 

al completamento di alcune zone con la realizzazione di tratti di rete fognaria, e 

al fine di migliorarne e coprire il maggior numero di utenze servite. 

Gli interventi sono così elencati: 
 

1. Disfacimento dello strato di conglomerato bituminoso, e relativo trasporto in 
discarica; 

2. Scavo dei tratti interessati compresi gli allacci necessari per ogni 

tronco di strada interessato; 

3. Inserimento dei pozzetti circolari con chiusino in ghisa carrabile; 

4. Tubazione in peAD specifico di vari diametri a seconda del numero di utenze 
servite; 

5. Rinfianco delle tubazioni; 

6. Opere di ripristino stradale mediante realizzazione di fondazione 

stradale, del manto di binder e tappetino. 
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UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto fognario e di depurazione    

 °  01.02 Impianto di smaltimento acque reflue  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, 
meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.01.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto 
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono 
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle 
tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare 
le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Collettori 

 °  01.02.02 Fosse biologiche 
 °  01.02.03 Pozzetti di scarico 

 °  01.02.04 Pozzetti e caditoie 

 °  01.02.05 Stazioni di sollevamento 
 °  01.02.06 Tubazioni 

 °  01.02.07 Tubazioni in ghisa 
 °  01.02.08 Tubazioni in polietilene (pe) 

 °  01.02.09 Tubazioni in polipropilene (PP) 

 °  01.02.10 Tubazioni in polivinile non plastificato 
 °  01.02.11 Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV) 

 °  01.02.12 Vasche di accumulo 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Collettori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori di fognatura durante la 

realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva operatività del sistema. Esistono tre tipi di 

sistemi diversi, ossia: 

- i sistemi indipendenti; 

- i sistemi misti; 

- i sistemi parzialmente indipendenti. 

Gli scarichi ammessi nel sistema sono: 

- le acque usate domestiche; 

- gli effluenti industriali ammessi; 

- le acque di superficie.  

Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

- la tenuta all'acqua; 

- la tenuta all'aria; 

- l'assenza di infiltrazione; 

- un esame a vista; 

- un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 

- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 

- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 

- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 

- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A06 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.02.01.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A08 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Fosse biologiche 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Quando diventa complicato collegare il sistema di smaltimento delle acque al sistema fognario esistente si realizzano le fosse biologiche; tali 
fosse consentono, temporaneamente, il deposito delle acque reflue.  Le fosse biologiche sono generalmente realizzate prefabbricate così 
da essere facilmente installate; devono essere settiche ed impermeabili per evitare fuoriuscite di liquido che può provocare inquinamento. 
Le fosse settiche sono classificate sulla base di una capacità nominale (CN) minima di 2 mc con differenze di capacità nominale di 1 mc fra 
due dimensioni successive. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avviamento pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e lavare con acqua in 

pressione per scrostare eventuali depositi di materiali sulle pareti della vasca. 

Il fabbricante deve fornire le istruzioni per l'installazione insieme ad ogni fossa settica che devono contenere i dati per 

l'installazione dell'impianto, per le connessioni di tubi, per le procedure di messa in funzione e di avvio. Il fabbricante 

deve dotare ogni fossa settica di esaurienti istruzioni di funzionamento e di manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti della fossa biologica dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 

01.02.02.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti e del fondo delle vasche dovuta all'azione chimica dei fluidi. 

01.02.02.A03 Depositi  
Accumulo eccessivo di sabbia e materiali solidi sul fondo della fossa. 

01.02.02.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle fosse che può causare l’intasamento. 

01.02.02.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
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copertura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 

- prova di infiltrazione; 

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 

01.02.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.03.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.02.03.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.02.03.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.03.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.03.A08 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.03.A09 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo 
smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 

che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione 

dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le 

verifiche e le valutazioni comprendono: 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 

- prova di infiltrazione; 

- esame a vista; 
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- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori. 

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 

materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.04.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.02.04.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.04.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.02.04.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.04.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.04.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.04.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque 
di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle 
connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. 
Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti 
di trattamento o nei corpi ricettori. 
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione 
nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe 
possibile.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze 

presenti nell'acqua. La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo 

comune; per la girante e le altri parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, 

nichel e manganese. In presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. per l'albero è adatto un 

acciaio Martin-Siemens con cuscinetti in acciaio cromato. per la sicurezza dell'impianto è opportuno prevedere un 

numero adeguato di unità di riserva. Nelle specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve essere prestata 

particolare attenzione agli aspetti particolari delle condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 

- temperatura anormale; 

- umidità elevata; 

- atmosfere corrosive; 

- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 

- polvere, tempeste di sabbia; 

- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 

- vibrazioni; 

- altitudine; 

- inondazioni. 
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Tipo di liquido da pompare, quale: -liquido pompato (Denominazione), -miscela (Analisi), -contenuto di solidi (contenuto 

di materia allo stato solido), -gassoso (contenuto). 

Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali:  

- infiammabile; 

- tossico; 

- corrosivo;  

- abrasivo; 

- cristallizzante;  

- polimerizzante;  

- viscosità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.05.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.02.05.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.02.05.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.05.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.05.A06 perdite di carico 
perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.02.05.A07 perdite di olio 
perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.02.05.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.02.05.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.05.A10 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Tubazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare rispetto al tipo di 

materiale utilizzato per la realizzazione delle tubazioni quali: 

- tubi di acciaio zincato; 

- tubi di ghisa che devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina 

epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di piombo che devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. 

Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del 

cemento; 

- tubi di gres; 

- tubi di fibrocemento; 
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- tubi di calcestruzzo non armato; 

- tubi di PEAD (Polietilene ad alta densità) per condotte all'interno dei fabbricati; 

- tubi di PEAD (Polietilene ad alta densità) per condotte interrate; 

- tubi di polietilene ad alta densità (pead) per condotte interrate; 

- tubi di polipropilene (PP); 

- tubi di polietilene ad alta densità (pead) per condotte all'interno dei fabbricati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.06.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.06.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.06.A07 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.06.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.06.A09 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Tubazioni in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in ghisa. 
Ci sono due qualità di ghisa: la ghisa grigia, con grafite lamellare, e la ghisa duttile, con grafite sferoidale. La ghisa sferoidale è resistente 
e malleabile, la ghisa grigia è più fragile. La presenza di grafite in tutti e due i tipi assicura la resistenza alla corrosione elettrochimica dei 
terreni e, in maniera minore, alla corrosione chimica dei liquami. I tubi in ghisa hanno un'ottima resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
esterne, alle pressioni interne ed all'abrasione. Sono disponibili con diametri da 10 a 200 cm, con vari spessori e classi di resistenza. Le 
giunzioni possono essere a bicchiere, a flangia, manicotto con anello di gomma e sono totalmente impermeabili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nelle fognature private la ghisa si utilizza al pari di gres, fibrocemento e materie plastiche; nelle fognature pubbliche i tubi 

in ghisa si adoperano per canalizzazioni in pressione e sommerse, negli impianti di sollevamento e trattamento dei 

liquami, in tronchi a gravità con requisiti di impermeabilità molto severi. Si utilizza molto la ghisa anche nei pezzi speciali 

di chiusura quali chiusini per camerette, caditoie per pozzetti, saracinesche, paratoie, valvole unidirezionali, ecc.. Tutti i 

tubi, raccordi e pezzi speciali in ghisa devono essere rivestiti internamente con malta cementizia e esternamente con 

zinco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
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01.02.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.07.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.07.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.07.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.07.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.07.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.07.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Tubazioni in polietilene (pe) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua 
perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo 
e di stabilizzatori preserva i materiali in pe dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. per i tubi a pressione le 
giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in pe, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi 
e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi in materiale plastico devono rispondere alle norme specifiche per il tipo di materiale utilizzato per la loro 

realizzazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.08.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.08.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.08.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.08.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.08.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.08.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Tubazioni in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poichè il tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile, quando 
caricato, si flette e preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la flessione del tubo. 
L'entità della flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del materiale di riporto laterale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo stoccaggio alla luce solare diretta per lunghi periodi unitamente ad alte temperature potrebbe causare deformazioni 

con effetti sulle giunzioni. 

per eliminare questo rischio sono raccomandate le seguenti precauzioni: 

- limitare l'altezza delle pile di tubi; 

- proteggere le pile di tubi dalla luce solare diretta e continua e sistemare per permettere il libero passaggio dell'aria 

attorno ai tubi; 

- conservare i raccordi in scatole o sacchi fatti in modo tale da permettere il passaggio dell'aria. 

In ogni caso la decolorazione causata dallo stoccaggio esterno non influisce sulle proprietà meccaniche dei tubi e dei 

raccordi fatti di PP. Eseguire le operazioni di saldatura in un luogo pulito, protetto dal gelo e con alta umidità usando 

l'equipaggiamento di saldatura. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.09.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.09.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.09.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.09.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.09.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.09.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.09.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.10 

Tubazioni in polivinile non plastificato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. per polimerizzazione di acetilene ed acido 
cloridrico si ottiene il PEAD (Polietilene ad alta densità); se non si aggiungono additivi si ottiene il PEAD (Polietilene ad alta densità) duro che 
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si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PEAD (Polietilene ad 
alta densità) hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
è costituito dalla scarichi caldi continui. per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma 
a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La materia di base deve essere PEAD (Polietilene ad alta densità)-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per 

facilitare la fabbricazione dei componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta, determinato secondo il 

UNI EN 1905, il tenore di PEAD (Polietilene ad alta densità) deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno 

l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione. 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il 

colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.10.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.10.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.10.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.10.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.10.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.10.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.10.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.11 

Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in materiale plastico rinforzato con fibre di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.11.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.11.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
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01.02.11.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.11.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.11.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.11.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.11.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.11.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.12 

Vasche di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico all’interno 
del sistema. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico inquinante dovuto 

ai troppopieno dei sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono 

l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione 

l’improvvisa eliminazione della stessa può avere un impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di 

scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione graduale della stessa. per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la 

rimozione dei sedimenti possono essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti a 

basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici all’interno 

delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.12.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.12.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.12.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.12.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.12.A05 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.12.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.02.12.A07 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 

giugno 2022. 
per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
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CORPI D'OpeRA: 

 °  01 <nuovo> ... 
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Corpo d'Opera: 01 
 

<nuovo> ... 
 

La rete fognaria in progetto dovrà essere capace di smaltire sia le acque nere 

provenienti dagli scarichi privati, sia parte delle acque meteoriche, nei tratti che 

saranno previsti misti che andranno a raccogliersi lungo le strade interessate. 

In particolare l’intervento prevede la realizzazione di nuovi tratti fognari ex 

novo per zone non ancora servite dalla rete fognaria che in questi ultimi anni 

hanno subito, se pur in modo lento, un processo di antropizzazione e per le 

quali la rete infrastrutturale in progetto risulta essere fondamentale per 

garantire migliori condizioni di vivibilità e di igiene ed un tratto di rete, vetusta e 

non funzionante, già esistente e da sostituire. 

Le reti di progetto saranno di tipo misto per la parte a Ovest del centro abitato 

mentre saranno prevalentemente nere per la parte a Est dello stesso. 

Si ricorda, infatti, che il fine ultimo di una fognatura è il convogliamento 

controllato dell’acqua usata e meteorica in appositi sistemi di depurazione al 

fine di evitare pericoli di carattere igienico sanitario per la salute della 

popolazione e per ridurre al massimo l’effetto inquinante sull’ecosistema della 

zona. 

L’impianto di depurazione è situato in un’area periferica del territorio 

comunale, in posizione sud- ovest rispetto al centro dell’abitato, in una zona di 

impluvio naturale. 

Le opere a farsi riguardano come in precedenza accennato all’adeguamento e 

al completamento di alcune zone con la realizzazione di tratti di rete fognaria, e 

al fine di migliorarne e coprire il maggior numero di utenze servite. 

Gli interventi sono così elencati: 
 

1. Disfacimento dello strato di conglomerato bituminoso, e relativo trasporto in 
discarica; 

2. Scavo dei tratti interessati compresi gli allacci necessari per ogni 

tronco di strada interessato; 

3. Inserimento dei pozzetti circolari di diametro da 120 con chiusino in ghisa carrabile; 

4. Tubazione in PEAD specifico di vari diametri a seconda del numero di utenze 
servite; 

5. Rinfianco delle tubazioni; 

6. Opere di ripristino stradale mediante realizzazione di fondazione 

stradale, del manto di binder e tappetino. 
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UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto fognario e di depurazione    

 °  01.02 Impianto di smaltimento acque reflue  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, 
meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI". 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.01.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.01.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.01.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 
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01.01.01.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto 
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono 
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle 
tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare 
le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 

persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Prestazioni: 

I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 

costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12056-1; UNI EN 12566-3; UNI EN 13508-1. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori. 

Prestazioni: 

E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 

normativa per non generare rumore eccessivo. 

Livello minimo della prestazione: 

per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12056-2; UNI EN 12566-3; UNI EN 13508-1. 

01.02.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 

MINIMI". 

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI". 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Collettori 

 °  01.02.02 Fosse biologiche 
 °  01.02.03 Pozzetti di scarico 

 °  01.02.04 Pozzetti e caditoie 

 °  01.02.05 Stazioni di sollevamento 
 °  01.02.06 Tubazioni 

 °  01.02.07 Tubazioni in ghisa 
 °  01.02.08 Tubazioni in polietilene (pe) 

 °  01.02.09 Tubazioni in polipropilene (PP) 

 °  01.02.10 Tubazioni in polivinile non plastificato 
 °  01.02.11 Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV) 

 °  01.02.12 Vasche di accumulo 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Collettori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 

alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 

dove: 

- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 

- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 752. 

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 

dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a 

circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 752. 

01.02.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi 

per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 

dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 

potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali 

dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno 

solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
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- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 

alcune formule. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 752. 

01.02.01.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. pertanto i collettori di 

fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti allo scopo di limitare 

l’accumulo di solidi. 

Livello minimo della prestazione: 

per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. per i collettori di 

fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga 

raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel 

caso di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità 

superiori, soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 752. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A06 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.02.01.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A08 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Incrostazioni; 5) Intasamento; 6) Odori sgradevoli; 

7) Sedimentazione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia collettore acque nere o miste 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e 

lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Fosse biologiche 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Quando diventa complicato collegare il sistema di smaltimento delle acque al sistema fognario esistente si realizzano le fosse biologiche; tali 
fosse consentono, temporaneamente, il deposito delle acque reflue.  Le fosse biologiche sono generalmente realizzate prefabbricate così 
da essere facilmente installate; devono essere settiche ed impermeabili per evitare fuoriuscite di liquido che può provocare inquinamento. 
Le fosse settiche sono classificate sulla base di una capacità nominale (CN) minima di 2 mc con differenze di capacità nominale di 1 mc fra 
due dimensioni successive. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Una fossa settica deve essere realizzata in modo da garantire una tenuta stagna fino alla sua parte superiore (fino al pozzetto 

d'ispezione). 

Prestazioni: 

La capacità di tenuta delle fosse biologiche varia a seconda del materiale con cui è realizzata la fossa (calcestruzzo, plastica 

rinforzata con fibre di vetro, polietilene). per accertare tale capacità la fossa può essere sottoposta a prova con le modalità indicate 

dalla norma UNI EN 12566. 

Livello minimo della prestazione: 

La fossa settica deve essere riempita fino alla sua sommità dopo che sono state sigillate le connessioni. Deve trascorrere un 

intervallo di mezz'ora. per fosse a comportamento rigido deve quindi essere misurato il volume di acqua richiesto per riempire 

nuovamente la fossa settica. per fosse settiche con comportamento flessibile devono essere ispezionate per individuare eventuali 

perdite e deve essere registrata l'osservazione. 

per fosse settiche con comportamento rigido, al termine del periodo di prova, deve essere misurata la quantità supplementare di 

acqua pulita richiesta per regolare il livello di acqua fino al livello della sommità. Questa quantità supplementare deve essere 

espressa in litri per m2 della superficie interna bagnata delle pareti esterne. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12566. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti della fossa biologica dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 
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01.02.02.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti e del fondo delle vasche dovuta all'azione chimica dei fluidi. 

01.02.02.A03 Depositi  
Accumulo eccessivo di sabbia e materiali solidi sul fondo della fossa. 

01.02.02.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle fosse che può causare l’intasamento. 

01.02.02.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare che lungo le pareti non vi sia accumulo di depositi minerali e verificare che non vi siano perdite di materiali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.02.I01 Svuotamento vasca 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una pulizia con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
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Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 

1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 

superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 1253. 

01.02.03.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 1253-2. 

01.02.03.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 

che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 

completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 

In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 

di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 

l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 

ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-2. 

01.02.03.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 1253-1. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, 

nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica 

oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori 

elencati dalla norma suddetta. per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente 
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f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 

01.02.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.03.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.02.03.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.02.03.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.03.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.03.A08 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.03.A09 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 
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Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo 
smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 

Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. 

La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti 

per ciascuna prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-1/2. 

01.02.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la 

serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un 

massimo di 5 volte). 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-2. 

01.02.04.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-2. 

01.02.04.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
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Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare 

depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 

completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 

In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 

di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 

l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 

ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-2. 

01.02.04.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 

condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 

UNI EN 1253-2.  

Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 

La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-2. 

01.02.04.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare). 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1253-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.04.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.02.04.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.04.A04 Intasamento 
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Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.02.04.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.04.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.04.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.04.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque 
di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle 
connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. 
Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti 
di trattamento o nei corpi ricettori. 
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione 
nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe 
possibile.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 

applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini 

alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809. 

01.02.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve 

essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-8; UNI EN 809. 

01.02.05.R03 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 

muniti di ripari. 

Prestazioni: 

Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il rischio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e 

ripari conformi alle norme UNI di settore. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809. 

01.02.05.R04 Stabilità morfologica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio nelle 

condizioni previste anche quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale. 

Prestazioni: 

I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono essere 

forniti nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando la pompa è installata deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di 

altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente 

resistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.05.A02 Difetti delle griglie 
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Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.02.05.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.02.05.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.05.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.05.A06 perdite di carico 
perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.02.05.A07 perdite di olio 
perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.02.05.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.02.05.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.05.A10 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) perdite di carico; 2) perdite di olio; 3) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C02 Controllo organi di tenuta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C03 Controllo prevalenza 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 

verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C04 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.02.05.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Tubazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.06.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 

alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 

dove: 

- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 

- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 752; UNI EN 1329-1/2; UNI EN 1401-1/2/3; UNI EN 1519-1/2; UNI EN 

1451-1/2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.06.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.06.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.06.A07 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
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01.02.06.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.06.A09 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.06.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.06.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.06.C04 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Tubazioni in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in ghisa. 
Ci sono due qualità di ghisa: la ghisa grigia, con grafite lamellare, e la ghisa duttile, con grafite sferoidale. La ghisa sferoidale è resistente 
e malleabile, la ghisa grigia è più fragile. La presenza di grafite in tutti e due i tipi assicura la resistenza alla corrosione elettrochimica dei 
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terreni e, in maniera minore, alla corrosione chimica dei liquami. I tubi in ghisa hanno un'ottima resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
esterne, alle pressioni interne ed all'abrasione. Sono disponibili con diametri da 10 a 200 cm, con vari spessori e classi di resistenza. Le 
giunzioni possono essere a bicchiere, a flangia, manicotto con anello di gomma e sono totalmente impermeabili. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica la 

tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 598: 

- nella condizione di pelo libero si deve avere una pressione interna continua da 0 a 0,05 bar e occasionale di 2 bar e una pressione 

esterna di 1 bar; 

- nella condizione di pressione positiva si deve avere una pressione interna continua da 6 bar e occasionale di 9 bar e una 

pressione esterna di 1 bar; 

- nella condizione di pressione negativa si deve avere una pressione interna continua da -0,5 e occasionale di -0,8 bar e una 

pressione esterna di 1 bar. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9163; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242. 

01.02.07.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite. 

Prestazioni: 

Le tubazioni in ghisa devono essere rivestite sia internamente sia esternamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rivestimento esterno deve essere realizzato in zinco con strato di finitura o con resine epossidiche; il rivestimento interno deve 

essere realizzato con malta di cemento alluminoso. I rivestimenti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 598. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9163; UNI ISO 8180; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242. 

01.02.07.R03 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni, i raccordi e gli accessori devono resistere a sforzi di trazione che si possono verificare durante l'esercizio dell'impianto. 

Prestazioni: 

I valori della resistenza a trazione delle tubazioni varia in funzione del tipo di ghisa utilizzata (non centrifugata o centrifugata).  

Livello minimo della prestazione: 

Possono essere eseguite delle prove sulle tubazioni in opera e devono essere rispettati i valori riportati nella norma UNI EN 598 

relazionati all'allungamento percentuale ammissibile. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9163; UNI ISO 8180; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.07.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.07.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.07.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
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rischiose per la salute delle persone. 

01.02.07.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.07.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.07.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.07.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Erosione; 3) Incrostazioni; 4) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.07.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.07.C04 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Tubazioni in polietilene (pe) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
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Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua 
perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo 
e di stabilizzatori preserva i materiali in pe dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. per i tubi a pressione le 
giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in pe, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi 
e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 

si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 

di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 

devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7616; UNI CEN/TS 1519. 

01.02.08.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 

garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 

- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7616; UNI CEN/TS 1519. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.08.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.08.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.08.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.08.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.08.A07 Sedimentazione 
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Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.08.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.08.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.08.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.08.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.08.C04 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Tubazioni in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poichè il tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile, quando 
caricato, si flette e preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la flessione del tubo. 
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L'entità della flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del materiale di riporto laterale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.09.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le tubazioni di PP ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 

proprio che dall'azione dei fluidi in circolazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Le tubazioni non in pressione di PP devono essere sottoposte a prova secondo i procedimenti descritti nel punto 13 della EN 

1610. 

Le metodologie di carico possono essere: 

a) prova con aria: 

- metodo di prova : LC; 

- pressione di prova : 100 mbar (10 kPa); 

- caduta di pressione : 5 mbar (0,5 kPa); 

- tempo di prova : 3 min per dn < 400 mm; 

- 0,01 dn min per dn = 400 mm. 

b) prova con acqua: 

- 0,04 l/m2 durante 30 min per tubazione; 

- 0,05 l/m2 durante 30 min per tombino e camere d'ispezione. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 14758-1; UNI CEN/TS 1852. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.09.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.09.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.09.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.09.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.09.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.09.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.09.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.09.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.09.C03 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.10 

Tubazioni in polivinile non plastificato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. per polimerizzazione di acetilene ed acido 
cloridrico si ottiene il PEAD (Polietilene ad alta densità); se non si aggiungono additivi si ottiene il PEAD (Polietilene ad alta densità) duro che 
si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PEAD (Polietilene ad 
alta densità) hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PEAD (Polietilene ad alta densità) 
è costituito dalla scarichi caldi continui. per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma 
a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.10.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dimensioni devono essere misurate secondo quanto indicato dalla norma. In caso di contestazione, la temperatura di 

riferimento è 23 +/- 2 °C. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1329-1/2. 

01.02.10.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 

I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 

tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 
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Livello minimo della prestazione: 

In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1329-1/2. 

01.02.10.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 

devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1329-1/2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.10.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.10.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.10.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.10.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.10.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.10.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.10.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.10.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.10.C03 Controllo strutturale (CAM) 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.10.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.11 

Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in materiale plastico rinforzato con fibre di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.11.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.11.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.11.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.11.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.11.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.11.A06 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.11.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.11.A08 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.11.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.11.C03 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.11.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.12 

Vasche di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico all’interno 
del sistema. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.12.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

Le vasche di accumulo devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli e 

aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 

dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 

potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali 

dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno 

solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 

alcune formule. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 752. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.12.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.12.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.12.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.12.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.12.A05 penetrazione di radici 
penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.12.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.02.12.A07 Difetti di stabilità 
perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare 

inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) penetrazione di radici; 5) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.12.C02 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA peRSONALE SpeCIALIZZATO 

01.02.12.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 

acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.12.I02 Ripristino rivestimenti 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO, AMPLIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLA RETE 

FOGNARIA E IMPIANTO DI DEPURAZIONE  

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI DUGENTA 

  
04/09/2025, Dugenta 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ufficio Tecnico Comunale) 

 

$Empty_TEC_01$ 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022. 

per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e 
componenti in grado di non emettere rumori. 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.02.R01 Requisito: Efficienza   

 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da 
non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

  

01.02.09 Tubazioni in polipropilene (PP)   

01.02.09.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni di PP ed i relativi elementi devono essere realizzati con 
materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 
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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R04 Requisito: Pulibilità   

 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.03 Pozzetti di scarico   

01.02.03.R03 Requisito: Pulibilità   

 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto. 

  

01.02.04 Pozzetti e caditoie   

01.02.04.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per 
assicurare la funzionalità dell'impianto. 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.02.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Pozzetti di scarico   

01.02.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.02.04 Pozzetti e caditoie   

01.02.04.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

01.02.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

01.02.05 Stazioni di sollevamento   

01.02.05.R04 Requisito: Stabilità morfologica   

 

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte 
le fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio nelle 
condizioni previste anche quando sono inclinati di un angolo di 10° 
in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale. 

  

01.02.07 Tubazioni in ghisa   

01.02.07.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla 
corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite. 

  

01.02.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.07.R03 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Le tubazioni, i raccordi e gli accessori devono resistere a sforzi di 
trazione che si possono verificare durante l'esercizio dell'impianto. 

  

01.02.10 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.02.10.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

  

01.02.10.R03 Requisito: Resistenza all'urto   

 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si 
verificano durante il funzionamento. 

  

01.02.10.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.02.06.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.06.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.04 Pozzetti e caditoie   

01.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

01.02.05 Stazioni di sollevamento   

01.02.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra 
contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve 
essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

01.02.06 Tubazioni   

01.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

01.02.08.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.02.07.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.07.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.02 Fosse biologiche   

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Una fossa settica deve essere realizzata in modo da garantire una 
tenuta stagna fino alla sua parte superiore (fino al pozzetto 
d'ispezione). 

  

01.02.03 Pozzetti di scarico   

01.02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.02.04 Pozzetti e caditoie   

01.02.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

01.02.05 Stazioni di sollevamento   

01.02.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

  

01.02.07 Tubazioni in ghisa   

01.02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.02.08 Tubazioni in polietilene (pe)   

01.02.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere 
odori sgradevoli. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.03 Pozzetti di scarico   

01.02.03.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da 
non emettere odori sgradevoli. 

  

01.02.04 Pozzetti e caditoie   

01.02.04.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

01.02.12 Vasche di accumulo   

01.02.12.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non 
produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.05 Stazioni di sollevamento   

01.02.05.R03 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in 
grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 
muniti di ripari. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - <nuovo> ... 

01.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto fognario e di depurazione      

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.02.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.11.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.10.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.09.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.08.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.07.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.06.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.02.05.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - <nuovo> ... 

01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.08 Tubazioni in polietilene (pe)   

01.02.08.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità. 

  

01.02.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.10 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.02.10.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate 
con materiali privi di impurità. 
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04/09/2025, Dugenta 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ufficio Tecnico Comunale) 

 

$Empty_TEC_01$ 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022. 

per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
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 01 - <nuovo> ... 

 01.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità)   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

 

 01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Collettori   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a 
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato 
della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.02.02  Fosse biologiche   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a 
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare che lungo le pareti non vi sia accumulo di depositi minerali e 
verificare che non vi siano perdite di materiali. 

  

01.02.03  Pozzetti di scarico   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a 
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.02.04  Pozzetti e caditoie   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a 
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

01.02.05  Stazioni di sollevamento   

01.02.05.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

  

01.02.05.C02 Controllo: Controllo organi di tenuta Controllo ogni 6 mesi 

 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

  

01.02.05.C03 Controllo: Controllo prevalenza Misurazioni ogni 2 anni 

 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla 
tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare la 
compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

  

01.02.06  Tubazioni   

01.02.06.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino 

  

01.02.06.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.06.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.07  Tubazioni in ghisa   

01.02.07.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino. 

  

01.02.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.07.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.08  Tubazioni in polietilene (pe)   

01.02.08.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino. 

  

01.02.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.08.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.09  Tubazioni in polipropilene (PP)   

01.02.09.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.   

01.02.09.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.10  Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.02.10.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.10.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.11  Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV)   

01.02.11.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.11.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.02.12  Vasche di accumulo   

01.02.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed 
eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle 
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 
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COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI DUGENTA 

  
04/09/2025, Dugenta 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ufficio Tecnico Comunale) 

 

$Empty_TEC_01$ 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 

giugno 2022. 
per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
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 01 - <nuovo> ... 

 01.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Tubazioni in PEAD (Polietilene ad alta densità)  

01.01.01.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 

 

 

 01.02 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Collettori  

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia collettore acque nere o miste ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.02.02  Fosse biologiche  

01.02.02.I01 Intervento: Svuotamento vasca ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una 
pulizia con acqua a pressione. 

 

01.02.03  Pozzetti di scarico  

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione. 

 

01.02.04  Pozzetti e caditoie  

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione. 

 

01.02.05  Stazioni di sollevamento  

01.02.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.02.05.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni 12 mesi 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. 

 

01.02.06  Tubazioni  

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.07  Tubazioni in ghisa  

01.02.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.08  Tubazioni in polietilene (pe)  

01.02.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.09  Tubazioni in polipropilene (PP)  

01.02.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
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Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.10  Tubazioni in polivinile non plastificato  

01.02.10.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.11  Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV)  

01.02.11.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.02.12  Vasche di accumulo  

01.02.12.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.02.12.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  
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